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“La malattia 
che entra nella 

giovinezza 
è come un 

camion che 
viene lanciato a 
tutta velocità in 
una cristalleria. 

Spacca tutto, 
infrange la 

danza di quei 
delicatissimi 

cristalli 
che ornano 

l’adolescenza: 
bellezza, 
fragilità, 

aspettativa, 
desiderio, sogno, 

ambizione, 
attesa, fiducia” 

Marco Venturino,
Medico Anestesista

La danza infranta
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L’adolescenza è l’età in cui si vuole conquistare il mondo e si ha paura del mondo, in cui 
ci si sente incompresi e soli e pochi minuti dopo si urla e si ride con gli amici giocando una 
gara sfrenata alla play station. Un tempo infinito davanti allo specchio a sistemarsi il ciuffo, a 
scrutare ogni lembo di pelle in cerca dell’imperfezione terribile: il brufolo, il troppo pelo o il 
poco pelo, il seno che non c’è o è cresciuto troppo. Tutto è troppo o troppo poco. Poi arriva 
la diagnosi di malattia che scombussola ogni cosa, interrompe ogni cosa. Via la scuola e gli 
amici, via la musica a palla chiusi in camera, che è anche tana, caverna, ponte di lancio dei 
sogni, luogo di pianti e di segreti. Comincia una sequela di giorni pieni di rabbia e di paura, 
di nostalgia e sconforto, dove tutto è imperfetto, faticoso e tragico. L’adolescenza è comun-
que un momento difficile e delicato come cristallo; si  muovono i primi passi verso l’indi-
pendenza, si hanno sogni, idee e progetti, ma anche tante difficoltà ed incertezze dovute alla 
trasformazione del corpo e dell’identità. “Crisi dell’adolescenza”, l’etimologia della parola 
ben spiega il concetto; dal gr. krísis (scelta, decisione) parola che deriva dal verbo krino: 
separare, scegliere. Tante cose l’adolescente deve scegliere e da tante cose deve sepa-
rarsi nella sua ricerca di autonomia e affermazione. Quando in mezzo a questa crisi si 
abbatte il cancro tutto diventa più difficile. Il desiderio di indipendenza fisica ed emotiva 
dai genitori viene frustrato dalla necessità di assistenza ed incoraggiamento, il bisogno di 
stare con i coetanei per condividere esperienze e linguaggio viene negato dall’isolamento 
dovuto ai ricoveri e all’immunodepressione. Il difficile cammino per accettare i mutamenti 
del proprio corpo viene interrotto dalla sofferenza fisica, dalla caduta dei capelli, dalla forte 
perdita di peso, dai gonfiori dovuti ai farmaci e, in alcuni casi, dalle amputazioni.
Gli adolescenti stanno in silenzio, non ci raccontano e non si raccontano, al posto loro lo fan-
no i genitori.  Ci parlano della rabbia, dell’insofferenza, della tristezza e del silenzio dei figli. 
Non osano interrogarsi sulla loro paura di non farcela, che resta in un “non detto” condiviso. 
“Stai bene?” - “sì”, “Cos’hai? - niente”. Monosillabi obbligati per far capire che non è il mo-
mento. Forse parleranno poi, quando potranno, quando riusciranno a farlo. Hanno bisogno 
di star soli, di non parlare con gli adulti. Diventa difficile per loro stare chiusi e dormire con 
la mamma in una camera d’ospedale, non avere la tana in cui chiudersi a chiave.

“La malattia che entra nella giovinezza è come un camion
che viene lanciato a tutta velocità in una cristalleria.

Spacca tutto, infrange la danza di quei delicatissimi cristalli
che ornano l’adolescenza:

bellezza, fragilità, aspettativa, desiderio, sogno, ambizione, attesa, fiducia” 
Marco Venturino (Medico Anestesista)
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Adolescenti VisionEDITORIALE

Progetto Siamo Movimento culturale formato da 

persone che insieme vogliono trasmettere il messaggio che gli 

adolescenti sono pazienti speciali che meritano un’attenzione 

speciale, un progetto intersocietario delle Società italiane di 

oncoematologia pediatrica (AEIOP) e dell’adulto (AIOM, SIE), 

fondato in collaborazione con FIAGOP. Un progetto su base na-

zionale per affrontare in modo coordinato le peculiari esigenze 

cliniche, e non, dei ragazzi malati e delle loro famiglie.

http://www.progettosiamo.it/

Non c’è un perché
Ammalarsi di Tumore in adolescenza
di Andrea Ferrari

http://www.adolescentiecancro.org/per-i-ragazzi.html

Dal sito del Progetto Siamo

Per
saperne
di più

Quante volte, in silenzio, mentre un genitore ci parlava, abbia-
mo visto gli occhi bassi di un adolescente pieni di paura e dispe-
razione, le sue mani tormentarsi, strapparsi le pellicine, stropic-
ciare il lembo di una maglietta o il bordo di un lenzuolo. 
Di fronte a questa sofferenza è diventato per noi un imperativo 
categorico impegnarci per cambiare le cose, per trovare un ap-
proccio specifico e progetti dedicati agli adolescenti.

Che rabbia! Per la loro vergogna, timidezza, pudore adolescenziale verso il proprio corpo, 
la propria sessualità, soffrono l’intrusione delle visite, delle terapie, delle manovre, delle 
domande di medici e infermieri anche più semplici come: “Sei andato di corpo?”, “Mi fai 
vedere quanta pipì hai fatto?”. Sono in trappola, non possono dire quei NO così importanti 
a quell’età.
Non è facile aiutare qualcuno che vorrebbe solo essere lasciato in pace, scomparire, 
diventare invisibile anche se, forse più di chiunque altro, ha bisogno di aiuto.
Gli operatori ottengono spesso una collaborazione solo apparente, obbligata, superficiale. 
Frequente anche il rifiuto di colloquio con lo psicologo. Dice a proposito Alfredo Clerici, psi-
cologo clinico: “emerge come l’attenzione alle esigenze emotive e di crescita dell’adolescente 
non sia garantita tanto dal lavoro diretto degli specialisti della salute mentale, ma dal fatto 
che tutta l’equipe si relazioni e tratti questi pazienti in modo adeguato alla particolare realtà 
della fase adolescenziale”, e, aggiunge la psicologa  Laura Veneroni:  “ la cura dell’adolescen-
te richiede un maggior impegno relazionale e la capacità di porsi su un piano informale”.

La danza infranta
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RICERCA SCIENTIFICA “L’analisi immunofenotipica mediante Citometria a Flusso multiparametrica rappresenta il 
metodo più accurato per caratterizzare le cellule del sistema ematopoietico, permettendo di 
analizzare campioni biologici di varia natura e di relativamente facile reperibilità, come sangue 
periferico, sangue midollare, liquido cefalorachidiano. Ulteriore vantaggio di questa metodica 
è poter valutare una grande quantità di cellule in breve tempo, pur mantenendo accuratezza e 
riproducibilità.
In ambito onco-ematologico, definire l’immunofenotipo di un campione, tramite anticorpi mo-
noclonali, significa individuare in modo specifico la popolazione responsabile della patologia e 
talvolta rappresenta l’unica metodica adeguata per farlo.
L’identificazione mediante Citometria delle cellule patologiche nella fase di diagnosi all’esordio, 
o di recidiva, non è solo qualitativa ma anche quantitativa e ciò consente un monitoraggio più 
accurato del trattamento in occasione dei successivi controlli, programmati per valutare la rispo-
sta ai farmaci nelle varie fasi di cura.
L’utilizzo di questa metodica si inserisce attivamente nella pratica clinica in oncoematolo-
gia pediatrica, potendo fornire con opportuna precisione e tempestività le informazioni 
indispensabili ai medici per porre diagnosi ed iniziare rapidamente il percorso terapeuti-
co con i farmaci più appropriati per ogni paziente.
Di particolare interesse negli ultimi anni è stata la possibilità di identificare mediante Citofluori-
metria la presenza di alcuni marcatori presenti sulla superficie o all’interno delle cellule stesse, 
che possono fungere proprio da bersaglio per i farmaci di nuova formulazione, in grado di colpi-
re con azione sempre più mirata ed efficace le cellule patologiche, consentendo un approccio di 
cura sempre piu’ personalizzato.
Nel 2017 - inizio 2018, dal settore della Citofluorimetria, presso il Laboratorio di Oncologia ed 
Ematologia Pediatrica “Lalla Seràgnoli”, sono stati valutati oltre 250 campioni.
E’ stato possibile effettuare quasi 30 diagnosi di patologie oncologiche ed ematologiche, 
in particolare: 23 casi di Leucemie (15 Linfoblastiche e 8 Mieloidi), 3 Linfomi, 3 Neuro-
blastomi. Il trapianto allogenico di cellule staminali da donatore è spesso un’opzione terapeutica 
per i pazienti dimostratisi resistenti ai trattamenti convenzionali e, in particolare, il Trapianto 
Aploidentico da donatore parzialmente compatibile rappresenta la sola possibilità per 
quei pazienti che non hanno un donatore compatibile, familiare o da registro. La Cito-
metria, si inserisce nell’attività trapiantologica del Laboratorio parte integrante dell’attività di 
stessa, consentendo una serie di valutazioni essenziali per ottenere la conta e la relativa 
vitalità delle Cellule Staminali (13 Trapianti Allogenici di cui 2 Aploidentici).
Inoltre l’opportunità di partecipare ad eventi formativi grazie ai finanziamenti di AGEOP è stata 
ed è fonte di arricchimento personale e professionale, per mantenersi in costante aggiornamento. 
Ad esempio, il corso teorico-pratico sulla Malattia Minima Residua (MRD) nelle patologie ema-
tologiche ha favorito uno scambio di conoscenze e competenze, 
tra medici e personale di laboratorio, riguardo a questo importante 
dato, analizzato mediante Citometria, da utilizzare come informa-
zione sempre più affidabile e discriminante per guidare le terapie 
e migliorare la qualità di risposta ai farmaci.”

Il progetto della
Dott.ssa Bandini Contrattista AGeop
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In Oncoematologia Pediatrica, spesso, la tempestività è parte in-
tegrante del processo terapeutico: poter fornire in poche ore un 
dato preciso, discriminante, consente ai Medici di disporre di 
quante più informazioni per poter iniziare subito una terapia 
mirata, con i farmaci più appropriati per ogni piccolo paziente. 
Dalla relazione della dottoressa Bandini si evince come questo 
progetto sia indispensabile per migliorare la cura del Paziente e 
quanto siano importanti i fondi donati per sostenerla.

Siamo orgogliosi di presentare la relazione della Dott.ssa Jessica Bandini, con-
trattista AGEOP, che sta conducendo un progetto di ricerca sulle “Valutazioni 
citofluorimetriche per la diagnosi di patologie ematologiche ed oncologiche 
e per l’immunoterapia nel trapianto aploidentico dell’esordio della malattia 
e successivi follow up” all’interno del Laboratorio di Ricerca e Diagnostica del 
Reparto di Oncoematologia Pediatrica del Policlinico S.Orsola.

Il contratto nel 2017 è stato finanziato dalla

generosa donazione

dell’associazione Re-Use with love

La Dott.ssa Jessica Bandini il giorno della laurea



Numero 01 - 2018 Pagina 08 Numero 01 - 2018 Pagina 09

APPROFONDIMENTO REDAZIONALE Francesca Testoni

Occasioni di futuroadolescenti        attività
A seguire, con la bella stagione, abbiamo organizzato 
alcune uscite in barca a vela che hanno rinsaldato il 
gruppo.

Parallelamente siamo partiti con il progetto di ippo-
terapia prevedendo un ciclo di incontri per bambini dai 6 
ai 10 anni e un altro rivolto a ragazzi dagli 11 ai 14 anni. 
Anche per questo progetto non abbiamo voluto proporre 
agli adolescenti le stesse attività dei bambini, ma abbiamo 
strutturato insieme all’associazione Aiasport attività diffe-
renziate e specifiche a seconda dei bisogni caratteristici 
della loro età.
Gli incontri di ippoterapia ripartiranno questa primavera 
con una seconda edizione a cui seguirà un campo estivo 
di una settimana a fine Giugno.

Attraverso questi progetti i ragazzi hanno avuto la 
possibilità di sperimentare sè stessi non nella solitu-
dine e nell’isolamento tipico della malattia, ma all’in-
terno della dimensione del gruppo dei pari. Hanno potu-
to, quindi, concentrarsi sulle loro abilità personali in un 
contesto gruppale non giudicante e stressante, ma che, al 
contrario, puntava a favorire  la condivisione e la creazio-
ne di relazioni gratificanti. 
Il gruppo ha trasmesso fiducia ai singoli permettendo 
loro di sentirsi liberi di mettersi alla prova in situazio-
ni nuove, ciascuno secondo i propri tempi.

Da ultimo non dimentichiamoci del senso di libertà 
e di spensieratezza del cimentarsi in attività sportive 
e/o ricreative in compagnia e all’aria aperta dopo mesi 
di isolamento, sofferenza e rinunce. E allora anche una 
gita al mare a Ravenna  o un giro in moto tutti insieme 
diventano qualcosa di speciale perché permettono loro di 
recuperare “ le occupazioni di sempre” che hanno dovuto 
interrompere o rallentare a causa della malattia. Diventa 
importante poter nuovamente uscire di casa e dall’abbrac-
cio protettivo dei genitori per ricominciare a sperimentar-
si al di fuori della famiglia, con gli amici, nel mondo che 
li aspetta.  Attraverso queste attività è possibile dar voce di 
nuovo ai propri desideri e alle proprie inclinazioni: c’è chi 
preferisce una corsa in sella ad una moto, chi ricomincia 
a giocare a calcio nel torneo Winners Cup, chi sperimenta 
di nuovo la spensieratezza di uscire a mangiare una pizza 
in compagnia, etc.

Consolidare i gruppi, guadagnare la loro fiducia 
sono i passi indispensabili affinchè questi ragazzi si sen-
tano liberi di esplicitare bisogni e difficoltà e di utilizzare, 
poi, l’aiuto e il sostegno che possiamo offrirgli per supe-
rarli e riprendere il loro cammino.

di nuovo
in sella

ippoterapia 

pronti
a issare
le vele 

ridere insieme

Per ideare progetti rivolti agli adolescenti seguiremo il criterio 
che abbiamo sempre seguito quando abbiamo pensato quelli 
rivolti ai genitori o ai bambini più piccoli: ascoltarli e cerca-
re di tradurre i loro silenzi, i loro malesseri, i loro bisogni.
La Cura Non mancheremo al nostro ruolo propositivo verso il sistema di cura 
per pungolarlo ad un approccio attento e mirato. L’umanizzazione delle cure per cui, da sem-
pre, ci battiamo deve occuparsi delle persone nella loro specificità e soggettività e non può 
essere standardizzata. Così è, a maggior ragione, per gli adolescenti, così fragili. Se veramente 
lo scopo è curare la persona e non soltanto guarire la malattia non può essere altrimenti. 
Anche in questo caso riteniamo sia fondamentale la ricerca di un linguaggio comune, con-
diviso da tutta l’equipe multidisciplinare che cura l’adolescente. Le capacità di ascolto e di 
comunicazione fanno a tutti gli effetti parte della cura. Come associazione genitori chiedere-
mo quindi un modello operativo comune e condiviso di approccio all’ adolescente, pur nel 
rispetto delle specifiche competenze e professionalità di ciascuno.

Il Luogo Altra cosa che abbiamo capito è che, anche in ospedale, l’adole-
scente ha bisogno di un luogo, di una tana. Un luogo che sia esclusivamente a loro 
dedicato dove qualsiasi adulto, non importa chi sia e quale sia il suo ruolo, debba bus-
sare per accedervi, chiedere il permesso. A tal riguardo stiamo progettando di realizzare 
una teen room  dove gli adolescenti ricoverati possano rintanarsi per ascoltare la musica, 
guardare insieme un film o sfidarsi alla play station. Un luogo dove poter organizzare anche 
attività a loro esclusivamente dedicate, dove poter invitare un campione sportivo a parlare 
con loro. Senza genitori, bambini piccoli o infermieri continuamente tra i piedi.
Nella ristrutturazione, ancora in corso, di via Siepelunga abbiamo già previsto in 
taverna la teen room.

Il gruppo e i progetti Ci siamo posti come obiettivo iniziale 
la valorizzazione dell’empowerment nella cura degli adolescenti con progetti che aumentino 
le loro possibilità di fare rete, di riappropriarsi del loro tempo, della loro autostima, della 
fiducia nelle abilità del loro corpo. Per interessare gli adolescenti e facilitare la loro socialità  
è necessario parlare la loro lingua: sport, musica, tecnologia e web. 
Proprio perché il corpo li ha traditi, hanno bisogno di alleati, di qualcuno che li aiuti 
a rimettersi in gioco ma che tenga conto delle modificazioni del loro corpo, delle loro 
speranze e paure.
Per i ragazzi fuori terapia il primo approccio è stato nel 2017 con la squadra di calcio, 
mista ragazzi e ragazze, che avevamo formato lo scorso anno per partecipare a Milano 
alla Winners Cup promossa da AIEOP e FIAGOP nell’ambito del progetto SIAMO. 
E’ stato un successo perché subito si è creato lo spirito di squadra, di affiatamento e condivi-
sione che è andato ben oltre la partecipazione al torneo. Genitori e ragazzi ci hanno chiesto di 
continuare l’esperienza e così gli allenamenti della squadra sono continuati ogni 2 settimane.
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4° edizione

 Approfondimento a cura di Giada OlivaLa Principessa    e il Gigante gentile

In una sera d’inverno una principessa si prepara nel reparto di Oncologia Pediatrica.
Si fa bella per la notte, indossando il suo pigiamino con le ali di unicorno.

Hulk si rivela un gigante gentile che gioca con le bambole e sforna ciambelline per una 
pasticceria rosa e celeste. 

Quella stessa sera, qualche stanza più in là, un ragazzo si prepara a diventare un supereroe. Viso 
verde, braccia verdi, una camicia a quadri… pochi ritocchi ancora e l’incredibile Hulk è pronto. La principessa sorride e gli fa dono della sua corona. I due, adesso, sono felici di essersi incontrati 

L’incontro tra i due avviene piano piano. La principessa vince la diffidenza e presto la sua 
timidezza diventa curiosità. 

>01 >04

>02 >05

>03

#LOTTOANCHI TM

una nuova amicizia...è nata
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#LOTTOANCHIO 4° edizione

Conferenza stampa e flash mob 

L’occasione per diventare supereroi per
i bambini dell’Oncologia Pediatrica

“La sede del Reparto di Oncoematologia Pediatrica Lalla Seràgnoli, al 4° e 5° piano della 
Pediatria del Sant’Orsola è un mondo che non dorme mai, accessibile solo agli addetti ai 
lavori e ai bambini e ai genitori che stanno affrontando il difficile percorso contro la malattia.
Potrebbe sembrare un mondo lontano, ma invece le distanze che ci separano da quel Re-
parto e dai suoi piccoli pazienti sono confini che ognuno di noi può superare. Perché è vero, 
serve la forza di un supereroe per entrare in quel mondo, ma c’è un supereroe in ognuno 
di noi. Con pochi gesti semplici possiamo abbattere le barriere che ci separano da chi lotta 
contro il cancro infantile”.
Queste sono le parole con cui abbiamo lanciato la 4° edizione della campagna #LOTTO-
ANCHIO, presentandola in conferenza stampa. Era il 31 gennaio e per i due mesi succes-
sivi in tantissimi hanno saputo tirar fuori il supereroe che avevano in sé decidendo 
di sostenere Ageop e di prendere parte alla Cura. Grazie!

31 gennaio
Giornata mondiale
contro il cancro infantile

#LOTTOANCHIO ha avuto il patrocinio di: Regione Emilia Romagna, Città Metropoli-
tana, Comune di Bologna, Azienda Ospedaliero Universitaria Sant’Orsola-Malpighi di 
Bologna, Confcommercio Ascom Bologna, Associazione Panificatori di Bologna.
Prometeia e Infortunistica Tossani sono stati sponsor della Campagna 2018.
Edilizia Acrobatica ne è stata partner fondamentale. 
Sono stati partner della Campagna i cinema: Lumière, Sala Cervi, Laboratorio delle Arti 
Unibo Cinema Odeon, Cinema Europa, Cinema Rialto e Cinema Roma, Jolly, Medica 
Palace, Cinema Teatro Galliera, Nosadella, Tivoli (Parrocchia Santa Rita), Antoniano, 
Victoria Cinema Modena, Cinedream Multiplex Ravenna.

Grazie, per aver partecipato alla conferenza a:
Teresa Mucci, dirigente sanitario e responsabile del percorso materno-infantile Policlinico 
S.Orsola-Malpighi; Andrea Pession, direttore dell’U.O. di Pediatria Policlinico S.Orsola-
Malpighi; Elisabetta Scalambra, consigliera delegata della Città Metropolitana; Maria 
Caterina Manca, consigliera Comune di Bologna; Giancarlo Tonelli, direttore Generale 
Confcommercio Ascom Bologna; Mario Perrotta, attore, drammaturgo e regista teatrale; 
Raffaele Pancani direttore tecnico franchising Edilizia Acrobatica; Andrea Partesotti, 
direttore Prometeia;  Elisabetta Valla, Infortunistica Tossani.
Un grazie speciale a Ugo Araldini e a Mattia Masotti per essere stati i nostri Hulk.
Un ringraziamento all’Arena del Sole per la collaborazione e l’ospitalità

L’intervento di
Mario Perrotta

FL
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Tonelli, Pession, Manca, 
Testoni, Oliva

Palloncini e speranza nei cieli del mondo.
Il 15 febbraio, Giornata Mondiale Contro il Cancro Infantile, alle 11 
in punto, idealmente tenendo per mano i genitori di tutto il mondo, 
abbiamo lanciato in cielo la nostra speranza. Il cielo era sereno e i 
palloncini sono saliti in alto, tra i rami degli alberi ed oltre il Padi-
glione di Pediatria. A lanciarli genitori, volontari, medici, psicolo-
ghe, infermieri, operatori, insegnanti e qualche bambino che poteva 
uscire dall’ospedale. La cosa più bella è che alcuni palloncini si sono 
fermati sui rami del grande platano che arrivano proprio fino ai ve-
tri del 5 piano così da poter “salutare” bambini e genitori ricoverati; 
altri hanno proseguito il volo per salutare altri guerrieri “non meno 
vincitori”.                                                          (cit. Graziano Marani)

Il 15 febbraio, dal 2002, si celebra in tutto il mondo la Gior-
nata Mondiale Contro il Cancro Infantile – ICCDAY (In-
ternational Childhood Cancer Day) con lo scopo di informare 
e sensibilizzare cittadinanza, stampa, Istituzioni e riconoscere 
il coraggio e la forza dei bambini e degli adolescenti colpiti 
dalla malattia. La giornata è promossa a livello mondiale dalla 
Childhood Cancer International (CCI), network globale for-
mato da 188 associazioni presenti in 96 paesi di 5 continenti, 
e a livello nazionale dalla federazione FIAGOP, rappresentante 
nazionale di 30 associazioni genitori italiane. Ageop è socio fon-
datore di FIAGOP.
Nell’edizione 2018 Ageop, rappresentata da FIAGOP, è tornata 
a chiedere alle Istituzioni, nazionali ed Europee, che la lotta 
al cancro in età pediatrica diventi una priorità nelle loro 
agende per innalzare la qualità di vita e di cura anche attraver-
so il finanziamento della Ricerca Scientifica, affinchè possano 
essere scoperti, anche per i bambini, nuovi farmaci in grado di 
sconfiggere la malattia.

15 febbraio
#LOTTOANCHIO 2018

Arena del Sole
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Mario, 10 anni, da Lecce a Milano ci andava da solo una volta al mese in treno, per vedere 
suo padre che lavorava a Bergamo. In ogni viaggio veniva puntualmente affidato da sua 
madre a una famiglia di emigranti. Lecce, Brindisi, Bari, Pescara, Ancona, Rimini, Bologna, 
Parma, Milano: le fermate del treno sono il ritratto di un’Italia sopravvissuta a un’epopea di 
umani affanni. “Emigranti Esprèss” è il racconto di quei viaggi sul treno degli emigranti, la 
rievocazione di storie italiane strappate alla dimenticanza, pagine che vanno oltre il resocon-
to e la reminiscenza, piantando le radici nel corpo narrante e nell’anima dell’autore.
Mario Perrotta, con Paola Roscioli alla Regia, ha portato in scena questo viaggio in un teatro 
in sold out, donando ad Ageop e dimostrando, ancora una volta, tutto il suo affetto ai bam-
bini dell’Oncologia Pediatrica.

Il Sindaco di Minerbio Lorenzo Minganti

Mario Perrotta in scena per Ageop

Dallo spazio in autostop fino al mondo di OP
42 è la risposta alla domanda della Vita. Peccato che non si conosca la domanda. Ispiran-
dosi a “Guida galattica per autostoppisti”, Luca Bottura, Enrico Bertolino, Linda Ovena e 
Piero Passaniti hanno scritto 42 (a)Live, adattamento teatrale dell’omonima trasmissione 
radiofonica. Non solo lo hanno scritto ma, non curanti della neve, il 23 febbraio sono arrivati 
tutti a Bologna per donarlo ad Ageop e ai suoi sostenitori.
Ad improvvisare con loro sul palco c’erano anche Bengi Benati con i Ridillo e Angelo Cu-
sano alla regia.
Uno spettacolo all’insegna del divertimento che ha dato al pubblico la possibilità di prender 
parte alla Cura, con leggerezza.

“Emigranti ESprèss Live” 42 (a) live2 febbraio 23 febbraioTeatro Minerva di Minerbio

Teatri di vita

           Grazie:
A Mario Perrotta e Paola Roscioli per l’amicizia e per aver fatto dono ad Ageop della loro arte.
Al Sindaco Lorenzo Minganti e all’amministrazione comunale di Minerbio per aver messo a 
disposizione il Teatro.

Grazie: 
Agli artisti che hanno donato la loro arte.
A Riccardo Negrelli e agli allievi della Beat-bit Music School che hanno seguito con grande 
professionalità la parte tecnica dello spettacolo.

Enrico Bertolino

Momenti del gioco Angelo Cusano e Bengi Benati

Luca Bottura

le interviste di
Bertolino-Costanzo

I Ridillo

Linda Ovena
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#LOTTOANCHI TM

edizione 2018

Insieme siamo più forti contro il cancro infantileGrazie

#LOTTOANCHIO polisportiva masi #LOTTOANCHIO CELEBRITà

Gianni Morandi

Guido Catalano e Dente Gianni Fantoni

Nuzzo e De Biase

Rugby Bologna
Tullio Solenghi 
Massimo Lopez

Oblivion

Federico Stragà

Eraldo Pecci

Migone

Red Ronny

Roberto Morgantini
Stefano Benni

Sebastian De Maio
César Falletti
Lorenzo Crisetig
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#LOTTOANCHIO 2018

Pioggia
su Piazza Maggiore
Il maltempo ha impedito la Grande Festa per la 
Giornata Mondiale di Lotta al Cancro Infantile.

Il maltempo è stato di-
spettoso quest’anno 
ed è stato puntuale a 
scombinare ogni pro-
gramma.
Prima il 18, poi il 25 
febbraio e infine l’11 
marzo pioggia e neve 
hanno fatto irruzione 
costringendoci a due 
rinvii fino all’annulla-
mento definitivo della 
nostra manifestazione 
in Piazza Maggiore.
E’ stato davvero un di-
spiacere mandare a 
monte mesi di lavoro 
e ancor più non dar 
seguito all’impegno di 
tutti i partner e dei tanti 
volontari pronti a colla-
borare per la realizza-
zione della Giornata.
A loro va il nostro rin-
graziamento più since-
ro e l’invito a tenersi 
pronti per la prossima 
edizione, quando, spe-
rando di essere baciati 
del Sole, torneremo nel 
cuore di Bologna.          Grazie: a:

ABAD - Associazione Bambini Drepanocitosi; ADMO - Associazione Donatori Midollo Osseo; AEmi-
lia Bricks; ASD Magika Pallacanestro; ASD Team Spartans; ASD 100eventi; Associazione FarepAr-
te; Associazione Panificatori Bologna; Associazione Succede Solo a Bologna; AssoMaddalina; BabY 
FasHioN.iT; Basket Progresso Mattei Plast; Beat-Bit Music School; Bibli-os’; Brickpatici; Casa Edi-
trice Fatatrac; C’era una volta - Gruppo Balli Popolari ProLoco Pianoro; Elena Brighetti; Fortitudo 
Rosa&Libertas Bologna; Fragole e Tempesta; Giuseppe Ferrari; Guercino Calcio; Guido Giorgi; Leo 
Club; Peplo.me; Pietro Franca alias Mastro Pennello; Polisportiva Masi; Polizia Cinofila; Radio Bru-
no; TRT Crew; Vigili del Fuoco e Associazione Pompieri per un Giorno.

Ringraziamo il Cerimoniale, l’Ufficio Attività Produttive del Comune di Bologna e tutte le 
istituzioni cittadine per la disponibilità dimostrata nel cercare fino all’ultimo soluzioni che 
evitassero l’annullamento della manifestazione.

Appuntamento al 2019
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Previsionale Assistenza Giulia Mari

Quando Ageop è nata, all’inizio degli anni ‘80, la diagnosi di tumore per un bambino 
spesso corrispondeva a una condanna. Da allora è stata fatta tanta strada. Le tecniche 
diagnostiche e chirurgiche sono migliorate sensibilmente, permettendo l’applicazione di 
protocolli terapeutici sempre più personalizzati e, quindi, più efficaci. Questo ha fatto sì 
che il numero di bambini e adolescenti sopravvissuti alla malattia sia cresciuto molto, 
dimostrando gli enormi passi avanti compiuti dalla Ricerca Scientifica negli ultimi decenni. 
Tuttavia quando la vita di un bambino e della sua famiglia viene travolta e sconvolta 
da un cancro non basta chiudere le porte dell’ospedale al termine delle terapie per 
dire che tutto è passato. Non è possibile lasciarsi alle spalle un’esperienza così complessa, 
come se nulla fosse successo e, anzi, il tanto atteso stop terapia genera in realtà un profondo 
stato d’ansia e precarietà, in cui anche un semplice raffreddore può apparire come una mi-
naccia. Ma non c’è da ricostruire solo il lato emotivo, psicologico e relazionale, tessendo 
da capo i rapporti con i genitori, da cui si cerca una nuova indipendenza, ed i rapporti con i 
coetanei, da cui si è stati lontani così a lungo. Possono subentrare, infatti, effetti collate-
rali, talvolta anche pesanti, dovuti alla tossicità delle terapie antitumorali. Questi nuovi 
scenari hanno posto sotto i riflettori delle equipe mediche e delle associazioni i bisogni 
specifici di questi pazienti e hanno reso necessario un adeguamento dei servizi offerti 
per la loro assistenza. Ageop ha pertanto deciso di essere in prima linea per risponde-
re a queste nuove, emergenti, esigenze.
Ad oggi, i numeri dei cosiddetti “lungo-sopravviventi” sono significativi sia a livello naziona-
le che europeo e ci parlano di una popolazione in continuo aumento. 
Attualmente in Italia si contano circa 35.000 - 40.000 lungo-sopravviventi da tumore e 
300.000 in Europa (dati Siope, The European Society for Pediatric Oncology).
Con le attuali percentuali di sopravvivenza al quinto anno dalla fine delle terapie si prevede 
che nel 2020 diventino quasi 500.000 in Europa con un’età media sempre più alta.

Il Passaporto del Guarito
Le esigenze emergenti dei bambini e degli adolescenti

che superano la malattia
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Ambulatorio unico
Per arginare queste conseguenze, già nel 2008 è nata PanCare (PanEuropean Network 
for Care of Survivors after Childhood and Adolescent Cancer), una rete multidisciplinare di 
professionisti della salute, associazioni di guariti e famiglie, che ha i seguenti obiettivi:

u Incoraggiare le organizzazione sanitarie a farsi carico del follow-up a lungo termine 
dei guariti accompagnandoli nella transizione alla medicina dell’adulto.
u Ridurre la severità e l’impatto degli effetti collaterali a lungo termine delle terapie.
u Incoraggiare i guariti a diventare parte attiva dei loro stessi follow-up garantendo 
loro  l’accesso ad una corretta informazione e mettendoli nelle condizioni di effettuare scelte 
consapevoli.

Tra gli strumenti che PanCare Network vorrebbe adottare, oltre alla redazione di linee 
guida comuni che contemplino la più vasta gamma di possibili effetti collaterali tardivi e gli 
screening più indicati per identificarli tempestivamente, è la creazione del cosiddetto “Pas-
saporto dei guariti” (Survivorship Passport). 

L’Italia è in prima linea in questo progetto: e’ del 2006, infatti, il convegno internazionale 
che ha prodotto la Dichiarazione di Erice, un documento in 10 punti che si propone di 
riflettere sul concetto di guarigione e sull’assistenza a lungo termine dei soggetti curati per 
tumore in età pediatrica. Al punto 3 il documento recita:
“I “guariti” e le loro famiglie hanno diritto di essere informati in maniera completa sia a 
voce che iscritto del fatto di essere “guariti”, oltre che degli eventuali rischi di effetti tardivi, 
di recidive del tumore primitivo o di un secondo tumore, nei casi in cui questi fattori esistano 
veramente. […] Una volta raggiunta la sospensione elettiva delle cure, è responsabilità del 
Centro Oncologico Pediatrico fornire al paziente e ai suoi genitori una relazione riportante 
le caratteristiche della malattia, delle cure ricevute e delle eventuali complicazioni avvenute 
durante il trattamento.”
Il passaporto dei guariti è stato fortemente voluto dalle associazioni dei pazienti e dei 
genitori come Ageop tanto che la FIAGOP ha dedicato al tema un convegno nazionale 
svoltosi a Febbraio in occasione della Giornata Mondiale contro il Cancro Infantile. Le as-
sociazioni genitori sanno bene quanto sia delicata la fase del fuori-terapia cosiccome 
il passaggio dal sistema sanitario pediatrico a quello degli adulti e altrettanto bene sanno 
quanto sia fondamentale mettere al centro il paziente nella sua complessità rendendolo 
soggetto attivo della cura, ancor più quando si tratta di adolescenti e giovani adulti.
Il passaporto dei guariti è stato presentato a Bologna da AIEOP (Associazione Italiana 
Ematologia Oncologia Pediatrica) il 13/02/2018 e comprenderà: la storia di malattia del 
paziente (esordio, diagnosi, terapie effettuate, organi interessati etc..), raccomandazioni sui 
follow-up da seguire specifiche per la storia di ciascun paziente.
Sarà scritto in un linguaggio chiaro ed accessibile e consegnato, sia in formato elettronico 
che cartaceo, direttamente al guarito che, in questo modo, potrà ricevere un follow-up a lun-
go termine adeguato alla sua diagnosi e al suo personale percorso di cura.
Il passaporto non è ancora disponibile nei reparti di Oncologia Pediatrica perché alcuni 
aspetti del progetto sono ancora in attesa di essere chiariti da parte dell’AIEOP, ad esempio 
quello relativo al consenso informato. Una volta arrivati ad una versione condivisa e 
definitiva diventerà una realtà potenzialmente accessibile a tutti i centri di oncologia 
pediatrica AIEOP.

La maggioranza dei lungo-sopravviventi deve affrontare, come antici-
pato, effetti collaterali a medio e lungo termine dovuti ai trattamenti 
utilizzati per la cura del tumore (ad esempio tossicità cardiaca, pato-
logie del sistema endocrino, infertilità, etc.) che possono anche essere 
severi e che sicuramente hanno un impatto sulla qualità della loro vita, 
oltre che da un punto di vista sociale e psicologico.
I reparti di Oncologia Pediatrica offrono già un monitoraggio a lungo termine per 
prevenire o ridurre alcune complicanze legate ai trattamenti (esistono ad esempio 
protocolli di preservazione della fertilità, follow-up endocrinologici, etc), tuttavia non 
esistono ancora linee guida condivise a livello nazionale o europeo che diano in-
dicazioni rispetto a quali specifici esami e screening effettuare dopo la guarigione dalle 
differenti tipologie di cancro. 
Ne consegue che molto spesso questi pazienti vengano rimbalzati dalle cure pediatriche 
altamente specializzate ad una medicina dell’adulto impreparata ad affrontare la com-
plessità delle loro condizioni cliniche.

Previsionale Assistenza
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Rendicontazione Assistenza Mona Lisa Tina Artista visiva e arte terapeuta

Da diversi anni conduco cicli di laboratori di arte terapia, sia in Casa Gialla 
che in Casa Siepelunga, e da fine 2016 anche all’interno del reparto di OP.
Il progetto, voluto e finanziato da Ageop, si struttura in tren-
ta laboratori annuali di “studio aperto” rivolti ai piccoli pa-
zienti in cura e ai loro genitori.
Gli operatori dell’associazione, attivamente coinvolti nel progetto,  hanno sempre rappresen-
tato per me una preziosa e delicata presenza: avvisano e accompagnano i bimbi nella stanza 
di arte terapia, dove io li aspetto e sono sempre in stretto contatto con i genitori e i famigliari 
che necessitano di sostegno e che lo ottengono grazie alle amorevoli cure di tutto lo staff. 
Il setting dello “studio aperto” è stato scelto perché è quello che più si addice alla flessi-
bilità dell’assetto terapeutico e all’imprevedibilità del decorso della malattia dei bam-
bini. Qui, il bimbo e la mamma possono esprimersi attraverso segni, colori e forme 
in un clima protetto ed empatico, nel quale è possibile sentirsi a proprio agio, sostenuti e 
valorizzati nella personale esperienza artistica, in modo da interagire, se lo si desidera, con 
gli altri partecipanti all’attività. Ciascuno può entrare ed uscire dalla stanza liberamente, 
seguendo le proprie capacità di concentrazione e motivazione.
Alla fine di ogni laboratorio, i piccoli pazienti, dopo aver terminato una o più immagini 
e dopo averle commentate spontaneamente, possono liberamente scegliere se portarle in 
camera, regalarle o consegnarle a me per essere custodite. Le opere prodotte durante le 
sedute possono creare in ciascun paziente un varco potenziale, un’apertura che prelu-
de a una comunicazione positiva, sciogliendo, in alcuni casi, emozioni irrigidite e cri-
stallizzate dai sentimenti di ansia e dalla tensione, sia dei piccoli sia dei loro genitori.
L’intervento di arte terapia permette quindi di restituire dignità alle emozioni e dà la 
possibilità di collocarle dentro di sé oltre che di parlarne, in modo protetto e  mediato 
dallo strumento artistico e dalle opere.

Qualunque sia stato lo strumento o la tecnica adoperata, l’esperienza artistica del bim-
bo ospedalizzato si contrappone a quella del “malato” tradizionale, permettendogli 
di esternare una parte di sé che esisteva prima che sopraggiungesse la malattia. In atelier 
bambino e adulto possono confrontarsi, seppur in modo differente, con paure e difficoltà 
emotive, mentre l’oggetto creato - l’immagine - testimonia un presente che allarga e di-
lata l’orizzonte opprimente della malattia, restituendo nuove energie e stimolando le 
risorse positive e adattative della persona. 
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FondAZIONE Santa Caterina
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Storytelling Giada Oliva

                                                                                  PER LA RICERCA 

La Fondazione Santa Caterina e le Piccole Suore di Santa Te-
resa del Bambin Gesù di Imola hanno destinato ad AGEOP 
un lascito testamentario da 500.000 euro che garantisce la 
prosecuzione dei progetti di Ricerca finanziati dall’associazio-
ne e condotti all’interno del Laboratorio di Ricerca e Diagno-
stica del Reparto di Oncoematologia Pediatrica.

 
 “Questa donazione nasce dal processo che caratterizza la fiducia - commenta Suor Fi-
lomena Filoccomo, Madre Superiora dell’Istituto delle Piccole Suore di Santa Teresa - più 
do fiducia più ne ricevo”.
La Signora Marisa Baldacci, infatti, non conosceva personalmente le centoventi suore 
della congregazione. Non conosceva neanche gli educatori della Fondazione S.Caterina 
e non conosceva neppure AGEOP.
Ma la signora Marisa conosceva bene il suo vicino di casa, l’anziano signore del piano 
di sotto, che veniva visitato dalle “suorine”, così come conosceva la madre del ragazzo 
disabile del piano di sopra, che si era rasserenata per il suo futuro da quando per suo 
figlio era stato avviato il progetto “Dopo di Noi” di S. Caterina.
“Forse la fiducia trasmessa a queste persone - continua Suor Filomena - l’ha contagiata e 
ha voluto affidare a queste due realtà della Chiesa imolese il compito di cercare un’as-
sociazione per la ricerca sul cancro a cui devolvere il proprio patrimonio”.
“La scelta ci è stata facilitata dal fatto che entrambi i nostri Istituti siano dedicati all’infanzia 
- aggiunge Renzo Bussi, presidente Fondazione Santa Caterina - Conoscevamo perso-
nalmente bimbi di Imola che sono stati seguiti e curati da AGEOP, associazione di 
cui anche la Pediatria del nostro ospedale ha sempre avuto grande considerazione. 
Abbiamo così deciso di andare a Bologna per conoscere la realtà di Ageop dall’inter-
no. Quando abbiamo conosciuto l’associazione e la sua storia, le persone che la guidano, le 
ricercatrici e i ricercatori, abbiamo visitato i laboratori e il reparto, ci siamo detti: “abbiamo 
finito di cercare, qui si incontrano mente e cuore”.
 

“Questo contributo - commenta 
Roberta Zampa, presidente AGEOP - 
fornisce un sostegno prezioso per pro-
seguire il percorso intrapreso in si-
nergia con il servizio pubblico volto 
a garantire sempre maggiori standard 
di Cura e Ricerca. Non possiamo che 
essere grati alla signora Marisa Baldacci, 
alla sua famiglia, alla Fondazione Santa 
Caterina ed alle piccole suore di Santa 
Teresa.
La convezione che dal 2014 abbiamo sti-
pulato con l’Azienda Ospedaliera, verrà 
rinnovata nel 2018 per garantire conti-
nuità di lavoro ai professionisti del nostro 
Laboratorio. I nostri ricercatori, così 
preparati e dediti, sono un valore sia 
per la Clinica che per i nostri bambini 
e sono motivo di orgoglio per le pubbli-
cazioni che offrono una risonanza a que-
sti progetti anche al di fuori del nostro 
reparto. Queste donazioni alla ricer-
ca sono per noi boccate di ossigeno 
perché consentono di portare avanti im-
portanti progetti di ricerca riconosciuti a 
livello internazionale. Sulle nostre spalle 
grava la responsabilità di sostenere questi 
progetti. E’ fondamentale il contributo 
dei cittadini che, compiendo una scel-
ta come quella della Signora Marisa 
Baldacci, decidono di diventare parte 
essenziale della Cura.”

I 500.000 euro, eredità lasciata dalla signora Marisa Baldacci di 
Imola, saranno destinati al finanziamento dei contratti che Ageop 
eroga direttamente, in convenzione con l’Azienda Ospedaliera, a 6  
biologici ricercatori attivi all’interno del “Lalla Seràgnoli”.

La donatrice, Sig. ra Marisa Baldacci
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TESTIMONIANZE Franca Mancinelli

“Parlando A. porta due dita tra la base del collo e la clavicola e preme. In quel 
punto entrava un tubo sottile sottopelle che usciva al centro del petto. Lì gli sembra di 
sentire ancora una vena in modo diverso. Abbassa il colletto della maglia fino al pic-
colo cerchio impresso sulla pelle. Sono segni che confermano la sua forza. La battaglia 
è vinta. Presto, appena potrà, avrà un anello tribale sotto la spalla, una rosa dei venti 
all’interno del braccio. Aperta a tutte le direzioni, sarà la sua stella”.

“Un anno d’ospedale è un anno di pioggia. Un anno intero ad aspettare dai vetri. 
Quando sono tornato a scuola ne erano passati due. Ne erano successe di cose ma alla 
fine gli amici erano rimasti gli stessi. Sono io che sono cambiato. Il tempo là dentro è 
diverso. Un giorno può contenere un mese. In una stanza c’è tutta la tua casa. Anche 
il parco dove esci di solito e la scuola”.

“Scendi dal letto e non reggono le gambe. Mi hanno aiutato tenendomi il braccio, 
mio padre e mia madre come stampelle. Ma non riuscivo a fare uno scalino. La gamba 
non ti segue. Glielo ordini; l’aspetti, ma non ti segue. Abbiamo preso l’ascensore per 
uscire e finalmente era l’aria, l’aria fresca che si muove sul viso e ti arriva fin dentro 
i polmoni. Mi hanno aiutato a salire in macchina. E ho visto scorrere le cose, sono 
tornato nella velocità, ho riprovato il brivido di quando mio padre accelera. Arrivato 
a casa il mio vecchio pastore tedesco mi è corso incontro senza farmi le feste. Non 
potevo accarezzarlo; lui si era fermato qualche passo da me annusando la terra. L’o-
spedale non ha odore, ti lascia addosso qualcosa di troppo pulito, un’aria densa che 
trattiene ogni cosa”.

“Finalmente ero libero. Ma quando mi alzavo la notte stavo attento a muovermi, 
tastavo di fianco cercando la flebo. C’era un silenzio così profondo che non riuscivo 
a dormire. E la quiete della campagna d’inverno. Quella sospensione da ogni cosa in 
ospedale non esiste. Nella stanza, quando tutti i rumori cessavano rimaneva il basso 
costante della pompa a tenermi compagnia. Quel fruscio elettrico che a mio padre 
portava il mal di testa. E una piccola luce rossa sempre accesa”.

“È iniziato così. Mi piaceva girare con il Ciao in giardino. Ci giravo così tanto che 
mio padre doveva richiamarmi ogni volta. Quel giorno, senza accorgermi, ero stato fuori 
meno del solito. Era da un po’ che non mi andava di mangiare. Mi avevano fatto un 
prelievo. Qualche giorno dopo la pediatra era venuta fino a casa mia. Era un sabato po-
meriggio. Mentre parlava con i miei, ho cercato di sentire da dietro alla porta. Aveva un 
tono così basso che non si capiva niente. Mi sono seduto sul divano a giocare da solo con 
la play. E a un tratto sono scoppiato a piangere in silenzio – il gioco continuava. Se suc-
cedeva qualcosa avevo un pulsante per chiamare. Ma non sono mai rimasto solo. Mio 
padre e mia madre a turno. Lui aveva una maschera che reggeva. Lei era sempre triste.”

“Un mese senza la forze 
per restare seduto appog-
giando la testa. Giocavo alla 
play, non c’era nient’altro. 
La mattina ti chiedono cosa 
vuoi mangiare, metti la cro-
cetta nella lista, ma è sem-
pre lo stesso. La forchetta si 
spezza sulla carne.”

“Ricevevo le lettere 
dai compagni di classe. 
Per Natale, per il mio 
compleanno e anche sol-
tanto per sapere come 
stavo. Prima di darmele 
mio padre ci passava uno 
straccetto umido. Io ri-
spondevo con un messag-
gio di WhatsApp: grazie. 
Una mattina sono venuti 
sotto la mia finestra con i 
cartelloni «Forza Ale». Io 
salutavo, mi sforzavo di 
mostrare un sorriso. Se 
potevate evitare era me-
glio, volevo dire. Anche 
perché non potevo uscire 
per ringraziarli.”

“Dopo due anni ho 
ritrovato gli amici. Era-
no gli stessi, con i pro-
blemi e gli scherzi di 
sempre. Quando li vedo 
fumare capisco quanto 
siamo diversi. Io lo so 
cosa vuol dire l’aria.”
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PUNTI AGEOP

La Bottega di Babbo Natale
Quando arriva dicembre il Punto Ageop, la Bottega 
Solidale di via Bentivogli 9 a Bologna, si trasforma in 
un laboratorio operoso. Man mano che il Natale si avvi-
cina, arrivano a supportare il lavoro della bottega molti 
volontari in più di quelli presenti nei periodi ordinari. 
Mani laboriose confezionano con cura ceste solidali, 
preparano pacchetti, inventano doni realizzati con l’at-
tenzione dei piccoli artigiani, autisti esperti li conse-
gnano ai loro destinatari, diventando, per un mese, gli 
aiutanti di Babbo Natale. 
Il sostegno che Ageop riceve dai suoi donatori diventa 
ogni anno più grande e, ogni anno, il magazzino del 
Punto diventa sempre più colmo di ceste e prodotti so-
lidali da preparare con amore o giochi donati e pronti a 
diventare premi di coraggio e regali di compleanno per 
i nostri piccoli pazienti.
Per l’ultimo Natale il Punto Ageop ha battuto i suoi 
record, confezionando e personalizzando più di 1500 
ceste ed accogliendo oltre 10.000 giochi, il numero più 
alto mai raccolto prima.
Nessun Natale quindi avrebbe potuto essere più bello e 
questo grazie ad ognuno di voi.

Notizie dal regno de
“Gli Amici di Aurora” 

Maura FelicaniDanijela Micanovic- Monica Simoni

Cartoni ceste

Raccolta giochi - Volontari

Ci eravamo lasciati a dicembre con gli Amici di Aurora in giro per la provincia bolo-
gnese, impegnati in diversi mercatini natalizi. Volontari, entusiasti e carichi, hanno 
ottenuto risultati ben oltre le aspettative; il gruppo ha ricevuto talmente tante ordi-
nazioni per i presepi di Barbara che è già all’opera per produrre casette per il prossimo 
anno oltre a nuove bellissime lanterne in feltro e agende personalizzate. Se il 2017 si è 
chiuso tanto alla grande, il 2018 al suo esordio non ha sfigurato. Per la Befana gli Amici 
di Aurora, presenti alla festa organizzata dai Vigili del Fuoco, hanno distribuito più di 
200 palloncini a bambini felici ed emozionati. Per rendere il Punto sempre più centro 
di riferimento per l’intera comunità di Malalbergo e dintorni la volontaria Germana ha 
tenuto laboratori di letture animate apprezzatissimi da bambini e genitori.
L’11 febbraio il Punto ha festeggiato il suo secondo compleanno con tutta la co-
munità che Maura ha accolto con entusiasmo attorno alla grande torta di comple-
anno, a seguire estrazione della lotteria “Gli Amici di Aurora”, il cui ricavato era 
destinato alla Campagna #LOTTOANCHIO. Toccante il discorso del Sindaco di Malal-
bergo, Monia Giovannini, incentrato sul grande esempio di Maura e Roberto, genitori 
di Aurora, che hanno saputo trasformare una tragedia privata in un esempio di “Cultu-
ra dell’Amore” per tutta la comunità. 
Sempre nell’ambito della Campagna 
#LOTTOANCHIO, è iniziata una col-
laborazione con il Bologna Wrestling 
Team che consentirà la presenza di 
stand informativi e di raccolta fondi a 
partire dallo Show di Wrestling di San 
Venanzio di Galliera.
Per la primavera sono già pronte nuove 
idee per le  bomboniere solidali, e tan-
tissime altre novità grazie anche a non-
no Enzo, falegname in pensione, sem-
pre pronto a produrre nuovi oggetti.



Appena li vedono i bambini rimangono sbalorditi, non pensavano certo di incon-
trarli in Ospedale!  E non pensavano certo di vedere anche loro con la mascherina 
dalla quale spuntano nasoni e occhiali enormi.

Piano piano l’atmosfera si scioglie. L’aspetto bonario di Babbo Natale o  l’aspetto 
buffo della Befana richiamano in realtà figure familiari all’immaginario di ogni 
bambino.  La diffidenza si trasforma presto in contentezza quando compaiono 
i doni per i bambini e per i fratelli presenti. La mano sapiente dei volontari 
e del personale ha guidato la scelta dei vecchiardi che hanno raccolto dal grande 
carrello pieno di regali proprio il gioco che ogni bambino aveva scelto.

Il clima di festa ha ora coinvolto tutti: personale medico e ospedaliero, maestre, 
volontari familiari. Una foto con il Babbo Natale o con la Befana, una foto con i 
giochi, un assaggio al buffet. Per qualche minuto non importa dove siamo e il 
perché. Sono momenti di gioia e commozione, il vero Natale è sempre qui.
E che festa sia allora.
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RINGRAZIAMENTI FESTA NATALE E BEFANAPino Caligiuri

Al V Piano della Pediatria c’è il reparto di degenza dell’Oncologia Pediatrica.
Vista la complessità delle condizioni dei piccoli pazienti è un reparto in cui l’ac-
cesso è limitato. Anche in Day Hospital, dove le regole sono meno restrittive, gli 
accessi sono limitati. Ci sono però alcune occasioni, poche, in cui in Day Hospital 
e reparto, a volte addirittura in Unità Trapianto è concesso a persone esterne di 
entrare. Sono persone speciali alle quali è difficile dire “no, tu non entri”.

Il Burattinaio arriva con il suo teatrino, ma senza artifizi o aiutanti, Babbo Na-
tale deve comunque lasciar fuori le sue Renne, ma in compenso possono accom-
pagnarlo due aiutanti Alberi di Natale. Anche la Befana deve salire in ascensore 
perché la sua scopa non può entrare. I bambini che devono incontrare sono così 
importanti che ben volentieri, questi ospiti speciali, accettano queste regole.
Ogni anno si ripete la magia e la visita può avere inizio.

   Grazie a 
Gino Fabbri, nostro amato Babbo Natale, anche per il buffet offerto.
Paolo Maria Veronica e Roberto Malandrino, magistrali Alberi Viventi .
Gianfranco Marino, Befana da paura. Riccardo Pazzaglia per lo spettacolo con I Burattini 
di Riccardo. Tutti i volontari e il personale dell’Azienda Ospedaliera per aver partecipato 
e animato le feste.
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RINGRAZIAMENTI SUPEREROIPino Caligiuri

Per rompere la monotonia e la noia in reparto i bambini vorrebbero che un loro 
idolo, sportivo, televisivo o altro, venisse a fargli visita. Noi ci proviamo e spesso, 
con l’aiuto di qualche amico, riusciamo nel nostro intento. Del resto, ogni deside-
rio di un nostro bambino è per noi un impegno.
Così, quando un bambino ha chiesto che a fargli visita fosse il suo supereroe 
preferito, abbiamo fatto il possibile per accontentarlo. Fortunatamente abbiamo 
conosciuto i Supereroi di Edilizia Acrobatica e, anche grazie alla disponibilità 
dell’Azienda Ospedaliera, abbiamo potuto trasformare quello che era il desiderio 
di un bambino nella gioia di tutti i bambini della pediatria del Policlinico 
Sant’Orsola Malpighi.
Edilizia Acrobatica è un’azienda che realizza interventi di ristrutturazione adot-
tando la tecnica alpinistica della doppia fune di sicurezza. Gli operatori usano le 
loro abilità acrobatiche anche per portare emozioni e allegria negli ospedali pedia-
trici di tutta Italia. Quando gli abbiamo proposto di venire a far visita al Padiglione 
13 hanno accettato di buon grado. Il risultato è stato stupefacente.
Sabato 16 dicembre lo scenario al Padiglione 13 era questo: nel cortile davanti 
alla Pediatria c’erano Bambini in pigiama con cappotti e cappelli accompagnati 
dalle infermiere e, alcuni, con la flebo al seguito. Tutti a bocche spalancate, nasi 
all’insù per vedere i loro idoli apparsi sul tetto. 

Chi non è potuto uscire ha assistito alla calata dei supereroi dal tetto, dalle 
finestre delle camere o dalle sale giochi. Prima il V piano, dove ha sede l’Onco-
logia Pediatrica, e poi via via tutti gli altri; i supereroi si sono soffermati alle finestre 
per salutare tutti i bambini ricoverati.
C’erano tutti: Hulk, Superman, Batman, Iron Man, Spiderman e tanti altri ancora. 

E per qualche minuto l’Ospedale si è trasformato in un luogo fantastico, dove 
può capitare che Capitan America ti rivolga un saluto, sospeso a 20 metri d’altezza.

   Grazie a 
Riccardo Iovino e Anna Marras, soci fondatori e tutto lo staff di EdiliziAcrobatica;
Ugo Araldini, Mattia Masotti, e tutti gli operatori che si sono prestati a questo gioco nei 
panni dei supereroi.
L’ Azienda Ospedaliera, i dirigenti, i medici, gli infermieri dei reparti presenti nel Padi-
glione 13 che hanno agevolato le attività e a tutto il personale che ha coordinato lo sposta-
mento dei bambini dentro e fuori dall’Ospedale.
Ai volontari presenti e in particolare a Daniele Persiani per le fotografie.

Foto di Daniele Persiani
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RINGRAZIAMENTI
a cura di Matilde Gordini e Valeria Tieri

DONATORI CORPORATEAZIENDE

q Grazie a tutte le aziende che hanno dimostrato 
la propria Responsabilita' Sociale scegliendo di so-
stenere i progetti Ageop per trasformare il Natale in 
Azienda nell'occasione per donare un aiuto concre-
to ai bambini dell'Oncologia Pediatrica

u Ricerca Scientifica
Per garantire alti standard di Cura, diagnosi precoci e specifiche terapie mirate ed efficaci, Ageop 
eroga contratti a 6 biologi-ricercatori del Laboratorio di Ricerca e Diagnostica, a 3 Medici del 
Reparto di Oncoematologia Pediatrica e 1 Medico Radioterapista Pediatrico

Novomatic  per la preziosa donazione di 56.000 euro a fronte della scelta di ceste natalizie 
e prodotti solidali. 
Tecnessenze per aver sostenuto il progetto di Ricerca Scientifica scegliendo biglietti 
natalizi per un totale di 2.500 euro.
Poggi Trasmissioni Meccaniche per aver sostenuto Ageop con una donazione di 1.000 euro 
in occasione del Natale.

u Casa Siepelunga
Ristrutturazione di Casa Siepelunga, per realizzare un Punto di ascolto psicologico per bambini 
in stop terapia e le famiglie in lutto, ottimizzare lo spazio dei 6 mini appartamenti dedicati alle 
fasi di pre e post trapianto di midollo osseo, per accogliere al meglio anche il fratellino donatore, 
realizzare spazi comuni confortevoli, divertenti e funzionali ed un grande giardino per vivere i 
momenti all’aria aperta.

Findomestic per la generosa donazione di 3.500 euro.
Geodis Logistics che ha contribuito con una donazione di 2.000 euro alla sistemazione del 
giardino di Casa Siepelunga
Cosmi Holding per la vicinanza rinnovata donando ad Ageop un contributo di 1.500 euro.
F.B. per aver donato 500 euro in occasione del Natale.
Pongo Cafè che ci ha donato 500 euro.
TGT che ha sostenuto il nostro progetto con 200 euro.

u Erogazioni Liberali
Grazie a: Matteuzzi, 18.000 euro; G.D., 10.000 euro; MEC VEL, 5.000 euro; Sorce & Vannini 
Service, 5.000 euro; Schnellecke, 1.900 euro; Lodi Rappresentanze Industriali, 1.500 euro; 
Getconnected, 1.500 euro; Consorzio Imprese Funebri, 1.300 euro; Ex Libris Italy, 1.000 
euro; Organizzazione di Produttori Apo Conerpo, 1.000 euro; Centro Carrelli, 1.000 euro; 
Costruzione Infissi Alluminio, 1.000 euro; Sama, 800 euro; Eurocommunication Grandi 
Eventi, 650 euro; Jobway finance, 600 euro; Banca Popolare Emilia Romagna, 500 euro; BTB 
Forniture Industriali, 500 euro; Cidielle Service, 500 euro; Europea Microfusioni Aerospaziali, 
500 euro; L’Orma Parrucchieri, 500 euro; Malossi - Servizi rappresentanze industriali, 500 
euro; Meccanica Natalini, 500 euro; Norblast 500 euro; Mec Track, 480 euro; Zincaturificio 
Bolognese, 300 euro; Analytical Antibodies, 229 euro; Studio Violi, 200 euro: Modus 97, 150 
euro; Stazione di Servizio Agip Di Molinaro Claudio, 100 euro.

Grazie a chi ha scelto di sostituire i regali con una Lettera natalizia solidale di auguri a dipendenti, 
clienti e fornitori destinando una donazione ai progetti per i piccoli pazienti oncologici 

Autopromotec, 1.700 euro; Alce Nero 1.500 euro e Bertuzzi Zena e C. , 800 euro; Colorgross, 
735 euro.
Loretta Ballati, Ferdinando Lettieri, Marco Del Monte, Barbara Salvadori, Valerio Selmi, 
Lorenzo Colella, Francesca Floridia, Stefano Beltrami, Gonnella Maria Nevicella della 
Banca Fideuram che hanno deciso di sostenere Ageop in occasione del Natale.

Grazie a chi ha scelto i Biglietti di Natale solidali realizzati con i disegni dei nostri piccoli pazienti 
e con illustrazoni di Giovanni Manna

Tecnorulli, 1.500 euro; Gextra, 894 euro; Cooperativa Trasporti Alimentari, 650 euro; 
Studio Esposito, 500 euro; Consorzio Nazionale Servizi, 745 euro; Nettuno Ascensori, 600 
euro; Euroscambi, 500 euro; Leonardo, 400 euro; Consorzio Blu, 347 euro; E.QU.A., 343 
euro; Auxilia, 169 euro; Studio Monti, 133 euro; Studio Giuseppe Otello Carità, 133 euro; 
Studio Bagnulo; R&B consulting; Ellediesse.

Grazie a tutte le aziende che hanno scelto Ceste e prodotti solidali 
Danfoss Power Solution, 2.059 euro; Bonfiglioli Consulting, 1.890 euro; Atir Cablaggi, 1.500 
euro; Allianz Bank, 1.300 euro; Forno “Coppie Felici”, 1.050 euro; Coop. Lavoro Società 
Cooperativa, 810 euro; Marisa Acconciature, 600 euro; Ordine degli Psicologi, 500 euro; 
Galletti Airconditioning, 312 euro; Data Cont, 296 euro; Phenomenex, 276 euro; Brioni, 
250 euro; Gruppo Cogefrin, 220 euro; Studio Beghelli & Partner, 220 euro; Campagnola, 
164 euro; Promos.
Nettuno Ascensori che ha scelto di sostenerci acquistando i nostri calendari personalizzati 
per una donazione totale di 600 euro.
Antincendio Sanmarinese, Artezen di Morciano, Centro Equilibrio di Riccione, Italdraghe di 
San Giovanni in Marignano per l’acquisto di manufatti e bigliettini chiudipacco. 

PROGETTI E COLLABORAZIONI
u Laboratorio di teamwork
Grazie ai dipendenti CRIF che durante un laboratorio di te-
amwork hanno realizzato più di 200 bracciali, collanine e por-
tachiavi il cui ricavato sarà devoluto ad Ageop, diventando un 
importante veicolo di solidarietà. Grazie a Annalisa Fidelbo e 
Stefania Erbacci che hanno organizzato l’iniziativa e a Ilaria 
Colleoni di Peplo che ha ideato e realizzato il laboratorio.

S.G. Informatica di Gabicce Mare per il supporto informatico alle volontarie del Punto 
Ageop di Cattolica.
Cartoleria Spery e alla Tabaccheria di Paolo Miselli che quotidianamente sostengono le 
attività del Punto Ageop di Fabbrico.
Al personale di Polo Ralph Lauren per aver organizzato una vendita di prodotti Ageop nel 
periodo natalizio raccogliendo 630 euro.
Al personale di Toyota che hanno donato ad Ageop il ricavato dalla vendita di panettoni  
e una generosa donazione per un totale 5.000 euro



Tutte le farmacie che hanno partecipato anche quest’anno:
Farmacia Dello Sterlino, Farmacia San Giuseppe, Farmacia Contavalli, Farmacia Santa 
Rita, Farmacia del Meloncello, Farmacia Bornazzini di Codigoro, Farmacia Moderna e 
Farmacia Comunale n°8 di Ravenna, Farmacia Zolino di Imola, Farmacia Osti di Bazzano.

 
Tutti i volontari Ageop che hanno partecipato alla realizzazione di questa importante 
iniziativa. 
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ENTI E ASSOCIAZIONI 20 novembreDONATORI CORPORATE IN FARMACIA PER I BAMBINI

u Ricerca Scientifica
AIPO per la donazione di 420 euro 
Fondazione Di Religione Maria Immacolata cha ha destinato 300 euro 

u Progetto Siepelunga
Società Pesca Cirenaica che ha destinato, dal fondo residuo della società che si è chiusa, 
1.165 euro per la ristrutturazione di questa casa accoglienza;
Corale Polifonica Malatestiana che ha donato 344 euro per questo progetto;
Ai tassisti bolognesi che hanno donato ad Ageop e Fondazione ANT il ricavato delle corse 
effettuate nella giornata di sciopero del 21 novembre, ben 1.665 euro.

u Erogazioni liberali
Ai genitori e insegnanti della Scuola materna Giardino d’infanzia di Imola che hanno 
donato ad Ageop più di 850 euro in occasione del Natale.
Al Circolo SNAM per la generosa donazione di 605 euro. 
Alla Compagnia dialettale CVI de Magazen che ha donato ad Ageop 500 euro.
Alla Pallacanestro Forlì 2015 per la donazione di 970 euro.
A H.o.g. Bologna Chapter Italy- Harley per la donazione di 500 euro che è servita per 
l’acquisto di giochi.
Al Circolo Arci di Fabbrico che ha devoluto ad Ageop 500 euro.
Alla Scuola Primaria A. Torre di Cesena per la donazione di 500 euro.
Alla Scuola Primaria Monsignor Canossini e a tutti i genitori che hanno aderito all’iniziativa 
natalizia di solidarietà “Buoni come il pane”, raccogliendo 476 euro. 
Alla Scuola Camerani che ha donato ad Ageop 315 euro.
All’Istituto Comprensivo di Pianoro Vecchio che nel periodo natalizio ha raccolto per 
Ageop 300 euro.
A Topolino Autoclub Italia che ha acquistato i nostri prodotti solidali per un totale di 250 euro.
Al Gruppo Controtendenza 2004 che ha donato 250 euro.
All’Associazione genitori degli studenti Liceo F. Lussana che ha raccolto 250 euro.
Alla 2°E della Scuola Media di Calcara per aver raccolto 200 euro per Ageop in occasione 
della tombolata.
Alla 4° A della Scuola M.L. King di Reggio Emilia per la donazione di 100 euro.

Farmacia Comunale Farmacia Moderna di Ravenna

Il 20 novembre, in occasione della Giornata Mondiale dei diritti dell’infanzia, Ageop è stata 
partner della Fondazione Francesca Rava - NPH Italia Onlus per la III edizione di “In farmacia 
per i bambini”, per stimolare la riflessione sui diritti dell’infanzia e promuovere l’aiuto 
concreto tramite una raccolta di prodotti necessari alla cura dei bambini. 

Ringraziamo la Fondazione Francesca Rava e tutti gli organizzatori che hanno permesso 
la realizzazione dell’evento, dando ad Ageop l’opportunità di raccogliere molti di farmaci 
da banco a uso pediatrico e prodotti baby care che utilizzeremo per i piccoli pazienti di cui 
ci prendiamo cura.

20 novembreIN FARMACIA PER I BAMBINI

RACCOLTA GIOCHI
Tutti coloro che hanno partecipato alla Campagna di raccolta giochi “Dona alla renna la tua 
strenna” durante il periodo natalizio, raccogliendo o donando giocattoli che diventeranno 
“premi di coraggio” dopo le manovre dolorose e regali di compleanno che allieteranno tutti i 
giorni trascorsi in ospedale.
Un grazie speciale ai punti di raccolta e vendita di Bologna e in Emilia-Romagna:

Centro sociale la Villa di Baricella; Coordinamento Donne di Boschi; Enrico Ziosi; Gela-
teria Lecco Lecco; Genius di Imola; Harvest Pub; Marisa Acconciature di Malalbergo; Stu-
dio dentistico Alberghini; Toellet’art store di Baricella; UDO spa Centro benessere; Centro 
commerciale VIA LARGA; Conad ipermercato del Centro Commerciale VIA LARGA; Farma-
cia Contavalli; Farmacia e Parafarmacia Due Madonne; Farmacia del Villaggio Panigale; 
Libreria Giannino Stoppani; Naturgiocando; Mediatoys srl e Pesaro giocattoli; Toys Center 
Bologna Meraville, Bologna Bovi, Anzola, Cesena, Forlì, Imola, Ravenna, Reggio Emilia, Ri-
mini, Faenza; Libreria Atlantide di Castel Pietro Terme; Edicola Sampaoli di Forlì; Emporio 
Maragoni di Codigoro; G di Giochi di Villanova di Castenaso; il Mercatino del Bambino di 
San Lazzaro di Savena; la Cicogna di Imola; Bar Baraonda; Libreria Lèggere Léggere.

Raccolta giochi ToysNaturgiocando



RICORRENZE

Grazie a chi ha organizzato eventi speciali di raccolta giochi:
Weekend col botto presso Toys Meraville e Toys Bovi 11-12 novembre
Ringraziamo Nicoletta Gardelli, Niccolò Smeraldi, Caterina Bellipario, tutto lo staff di Toys 
Meraville e Toys Bovi e l’azienda Joys Srl per aver organizzato un weekend in cui è stato 
possibile acquistare Lego a prezzo scontato per Ageop. Durante il Weekend col Botto sono 
stati raccolti nei due punti vendita Toys circa 200 Lego. Grazie ai volontari che hanno 
partecipato all’iniziativa e a tutti coloro che hanno contribuito.

III° edizione di “Insieme possiamo” a Reggio Emilia 18 novembre
Un enorme grazie a tutti coloro che anche quest’anno hanno partecipato all’evento Insieme 
possiamo, organizzato presso la Galleria 2000&Novecento, permettendo di raccogliere 
più di 2.000 euro e un numero a dir poco prodigioso di giochi. Un grazie particolare a 
Francesca Codeluppi, Erika e Gianfranco Rossi, Chiara Serri e a tutti gli organizzatori.

“Un regalo sospeso” alla Farmacia di Sant’Agata Bolognese 1-21 dicembre
Nel mese di dicembre nella farmacia di Sant’Agata Bolognese è stato possibile acquistare 
un gioco per i bambini dell’Oncoematologia Pediatrica. Grazie a Massimo Rosi, a tutto il 
personale della farmacia Sant’Agata e a Chicco che ha sponsorizzato l’iniziativa donando i 
propri prodotti.

Banchetti in curva Schull al Paladozza 17 e 23 dicembre
Grazie a tutti i tifosi della Fossa dei Leoni 1970 che in occasione delle partite della Fortitudo Bo-
logna 103 di domenica 17 dicembre e sabato 23 dicembre hanno raccolto per Ageop tanti giochi.
A tutte le associazioni, aziende e gruppi: 
Grazie alle tantissime scuole dell’infanzia, agli istituti comprensivi, alle scuole medie e 
superiori che hanno raccolto spontaneamente tantissimi giochi: l’elenco è talmente lungo 
che ci è impossibile elencarli tutti.
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Weekend col botto da Toys

Scuola Vincenzo de Paoli

Consegna dei giochi raccolti
alla Galleria 2000&Novecento

Naturgiocando

u Bologna Automazioni e Green Street che 
ci hanno donato oltre 60 giochi per le case 
Accoglienza e le sale giochi di Day Hospital 
e Reparto.
u Associazione Culturale Maria Stella che 
ci ha portato da Latina oltre 200 giochi e 
tanto materiale di cancelleria.
u Associazione sportiva Happy Basket 
Rimini Piccolo Coro dell’Antoniano per 
averci donato casette e mobili per le 
bambole.
u Michele Forti per i due televisori, 
l’impianto dolby surround e una bicicletta 
per bambini.
u Oratorio Campagnola che ogni anno 
consegna tanti giochi al Punto Ageop di 
Fabbrico.

mGrazie a chi ha festeggiato i suoi giorni speciali 
dedicando un pensiero ai piccoli pazienti oncologici 
e ha chiesto in regalo ai suoi invitati di partecipare 
ad una donazione per i progetti Ageop.
u Compleanni
Chiara Giulianini; Giancarlo Idranti Vezzali; Mara Manfredini; Valeria Venieri Marzot.
u Matrimonio
Federica Ciancone; Rossella Barboni.
u Anniversario di matrimonio
Maurizio Cavazza; Giuliano Pavani.
u Nozze d’oro
Alfredo e Graziella Pasquariello

DONATORI PRIVATI

CGrazie a chi ha scelto le bomboniere Ageop per 
i propri giorni felici
u Battesimi
Giulia Gambaletta; Federico Giuseppe Puccio; Pietro Mei.
u Comunioni
Riccardo Brighenti.
u Cresime
Alessandro Rosini; Chiara Fantuzzi; Federica Presepi; Filippo Nardi;  Marcello Foaccadori; 
Marco Magnanini; Matilde Terzi; Matteo Cioni; Sara Doni; Valentina Brasa.
		  Se vuoi scegliere anche tu le bomboniere Ageop chiama il Punto allo 051 6494734, 	
		  scrivi a punto@ageop.org o passa dalla nostra bottega solidale
		  in via Giuseppe Bentivogli 9 a Bologna.t
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RINGRAZIAMENTI RINGRAZIAMENTIDONATORI PRIVATI DONATORI PRIVATIPROGETTI
CGrazie a tutti coloro che hanno scelto di prender 
parte alla Cura e hanno donato il loro contributo per 
realizzare insieme i progetti per i bambini dell'Onco-
logia Pediatrica.
u Accoglienza Grazie a: Franca Vitali; Saverio Selmi
u Casa Siepelunga Grazie a: Andrea Vannini; Elena Prosperi; Michele Mattei e Isabella 
Canori; Pier Paolo Pollari Maglietta; Sira Fatti; Silvia Scaramagli.
u Ricerca Scientifica Grazie a: Barbara Salvadori; Fabrizio Pedrabissi; Franco Tampieri; 
Giuseppe Vella; Guido Paralupi e Kelly Ruiz; Renzo Mingozzi; Famiglia Morini-Palumbi
u Iniziative realizzate

Alberto Manservigi e agli amici di Maccaferri che hanno raccolto per Ageop 370 euro.
Luciana Guatteri che durante una colazione con le amiche ha raccolto per Ageop ben 
1.130 euro.
Gianni Bartolini, all’Agriturismo Mastro Sasso e alla Bottega del Macellaio che hanno 
organizzato una cena solidale. La buona riuscita dell’evento ha permesso di raccogliere 
1.000 euro.
Tamara e Franco Ansaloni che hanno pensato ad Ageop in occasione del pensionamento 
dei colleghi donando 840 euro.
Pasqualina Tedesco che ha donato ad Ageop parte del ricavato del suo libro “Una poesia per te”.
Tutti i colleghi del Dott. Piervittorio Farinella per il generoso contributo di 700 euro, 
inviato in occasione del suo trasferimento lavorativo nel Tribunale di Bologna.
Amico di Fabbrico che in forma anonima, due volte all’anno devolve ad Ageop la somma 
di 100 euro.

u Erogazioni liberali
Alberto Bernardi; Alberto Conti; Alessandra Muccini; Alessandro Bertuzzi e Manuela Negri-
ni; Andrea Zucchini; Antonio Longhi e Lidia Berzieri; Barbara Teglia;  Bruna Cadore; Carlo 
Eugenio Baldi e Orsola Ghetti; Casadei e Tampieri; Catia Trerè; Celestino Lupacchino e Maria 
Monaco; Daniele Lotti;  Davide Monti; Elena Buccellato; Elisabetta Montanelli; Emanuele 
Compagni e Federica Dozzo; Enrica Prati; Fabrizio Carbone; Federico Ricci; Francesca Ca-
labrese; Gaetano Barbaro e Miria Minari; Gaetano Bergami; Gianluca Rosa; Gianni Vanelli 
Coralli; Gigliola Casadei; Giorgio Vitali; Giovanni Badini e Luisa Zani; Giovanni Zucchini; Giu-
seppe e Annamaria Borione; Graziella Golfarelli Simonazzi e Vittorio Golfarelli Della Massa; 
Juri Bonfiglioli; Karin Garbato e Massimo Maranesi; Klaus Fiechter e Federica Gamberini; 
Lorenzo Gambaletta e  Rada Scanferla; Luca Albertini; Luca Calabrese; Luigi Moretti; Luigi 
Venturini; Luigina Pancaldi e Luciano Rimondi; Marco Del Monte; Marco Mazzetti; Marco 
Rizzi; Maria Giovanna Tamburini; Maria Maddalena Deninno; Mariella Prandi; Mario Espo-
sito; Massimiliano Cesari; Mattia Tabanelli; Michele Ermini; Omar Ombreri; Orazio Borsari; 
Paola Pivanti; Paolo Nannetti; Patrizia Berselli e Walter Bongiovanni; Patrizia Giordani e 
William Carli;  Paolo Gasperini; Patrizia Carli; Patrizia Meliconi; Patrizia Resta; Paola Campo; 
Pierpaolo Francoia; Roberta Ascari Lolli; Rosanna Ferri; Rosanna Mobilia; Sauro Zannini e 
Vilma Collina; Sergio Domenicali; Silvia Sacchi; Simone Galdenzi;  Simone Vespasiano; Si-
rio Candini; Stefano Pagliarani; Tamara Contarini; Tiziano Malaguti; Vincenzo Sieff; Vittorio 
Vannuchi; Viviana Colombari.

EVENTI SOLIDALI

Mercatino di Natale 2017

Bric à Brac Casa Gialla Mercatino delle Fate
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Oz e la città di Smeraldo Il MusicalC... come cappello

P
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Ringraziamo tutti coloro che ci sono stati vicino con il pensiero, con affetto e con piccole, 
ma preziose, donazioni.
Qualora ci fossimo dimenticati di scrivere i vostri nomi non è per noncuranza o perchè non 
vi siamo grati: segnalateci il nostro errore e rimedieremo appena possibile.
Un grazie a tutti voi che ci permettete di costruire  un Futuro migliore per i bambini 
dell’Oncologia Pediatrica.

qEVENTI PER AGEOP

mercatino di Livergnano Manufatti di Marina e Gabriella Ciani

5
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3 giorni per siepelungaCONVOCAZIONE ASSEMBLEA SOCI

CONVOCAZIONE
ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI
Ai sensi dell’art.11 dello Statuto viene convocata presso l’Aula Riunioni Pediatria, 
Padiglione 13, quarto piano, Policlinico S.Orsola Malpighi, Via Massarenti 11, 
Bologna, l’Assemblea Ordinaria dei Soci, in prima convocazione il giorno 
giovedì 31 maggio 2018 ore 12 ed in SECONDA CONVOCAZIONE il giorno 
GIOVEDI’ 31 MAGGIO 2018 ore 19,30 per discutere e deliberare sul seguente 
ORDINE DEL GIORNO:

1)	 approvazione della relazione morale e finanziaria
	 del bilancio consuntivo al 31/12/2017;
2)	 approvazione del bilancio preventivo 2018;
3)	 varie ed eventuali.

							       Il Presidente
							       Roberta Zampa

Io sottoscritto...........................................delego il/la Sig./Sig.ra........................................
a rappresentarmi all’Assemblea Ordinaria dei Soci A.G.E.O.P. RICERCA ONLUS che 
avrà luogo presso l’Aula Riunioni Pediatria, Padiglione 13, quarto piano, Policlinico 
S.Orsola Malpighi, Via Massarenti 11, Bologna, in prima convocazione il giorno giovedì 
31 maggio 2018 ore 12 ed in SECONDA CONVOCAZIONE il giorno GIOVEDI’ 31 
MAGGIO 2018 ore 19,30, accettando sin d’ora tutte le decisioni del mio rappresentante 
e dando per valido l’operato per i punti indicati nell’ordine del giorno.

Data...........................		 Firma leggibile..................................................................

Tutto il ricavato della Festa
sarà destinato ai progetti AGEOP

A.G.E.O.P. RICERCA Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico S. Orsola - Malpighi
Oncologia ed Ematologia Pediatrica Lalla Seràgnoli
via Massarenti 11 - 40138 Bologna - T. 051/399621 - promozione.ageop@aosp.bo.it - www.ageop.org

Inaugurazione dei nuovi spazi
Brindisi e buffet Venerdì 11/05 ore 11	

Mercatino e spettacoli
Venerdì 11/05
ore 14.30 - 19 
Sabato 12/05 e
Domenica 13/05
ore 10 - 13.30 e 14.30 - 20

dall’11 al 13 maggio 2018
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